	Quarta di Avvento, A
O Dio, Padre buono, che hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore nel silenzioso farsi carne del Verbo nel grembo di Maria, donaci di accoglierlo con fede nell’ascolto obbediente della tua parola. Per il nostro…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se non viviamo l’ascolto umile e generoso di Giuseppe e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non ci lasciamo guidare con fiducia da te e abbi pietà di noi.

[bookmark: _GoBack]Signore, perdonaci se non siamo protagonisti attivi nella storia della salvezza che ancora adesso offri all’umanità e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, che sempre riveli la gratuità e la potenza del tuo amore

Grazie, Signore Gesù, Parola eterna del Padre, che ti fai uomo nel grembo verginale di Maria

Grazie, Spirito che ci guidi a vivere un ascolto obbediente alla Parola eterna, che entra nella storia umana facendosi uomo 





NON TEMERE
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk121722577][bookmark: _Hlk102717010]O Dio, Padre buono, che hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore
nel silenzioso farsi carne del Verbo nel grembo di Maria, donaci di accoglierlo con fede nell’ascolto obbediente della tua parola. Per il nostro…
Le parole della colletta ci suggeriscono l’”ambiente vitale” in cui avviene il fatto che cambia la storia umana, ovvero il silenzioso farsi carne del Verbo nel grembo di Maria che realizza il progetto di Dio Padre e ne rivela la gratuità e la potenza di amore. Non ci sono ancora gli angeli che annunceranno ai pastori il grande evento, e neppure segni nel cielo che attirano l’attenzione, e guidano il cammino, di esperti degli astri e di fenomeni metereologici.
C’è solo il silenzio carico di domande che un uomo “giusto” si pone davanti alla gravidanza della sua promessa sposa che prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta. Matteo non racconta – come invece accade in Luca – del messaggero andato da Maria a offrirle la proposta di Dio, e della positiva risposta della promessa sposa di Giuseppe. Ciò spiega i dubbi che Giuseppe può nutrire: non tanto sulla ragazza che ama, ma su cosa sia giusto fare per non trasgredire la Legge – particolarmente severa in casi come il suo – ma neppure recare danno alla donna di cui è innamorato. Il falegname di Nazareth, in questo suo interrogarsi per cercare vie d’uscita, arriva ad una decisione: poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Nella mente e nel cuore di Giuseppe matura la scelta di chiudere una storia in cui ha posto la sua fiducia, senza procurare ulteriore sofferenza, sia a lui che alla donna che ama. In questo suo desiderio di essere giusto e mantenersi fedele, si inserisce Dio stesso che spiega il senso profondo – e salvifico – della vicenda: mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; e chiarisce che in questo avvenimento lui, l’uomo giusto, è chiamato ad assumere un ruolo attivo e importante: ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati. Con il gesto di assegnare il nome al bambino giuridicamente lo inserisce nella discendenza di Davide. Un nome scelto dal vero e unico Padre di quel bambino, che tutti riconosceranno per tanto tempo solo come figlio di Giuseppe. Il nome indica il compito che viene assegnato a chi con la nascita, vita, morte e risurrezione si pone come salvatore, in quanto Dio – perché Figlio unigenito del Padre – e anche uomo, perché figlio di Maria, inserito nella discendenza di Davide. Si compiono così le promesse su cui tante volte si sono impegnati i profeti, promesse che hanno tenuta viva la fede di Israele e manifestano la gratuità e potenza dell’amore di Dio per gli uomini.

Dio, Padre buono, 
ci uniamo alla gioia di Giuseppe,
a cui affidi il compito di inserire 
nella discendenza di Davide,
il tuo Figlio unigenito,
fatto uomo nel grembo di Maria,
perché liberi dal peccato
l’umanità intera.

All’umile discendente di Davide,
uomo giusto, 
tu affidi il compito di accogliere il tuo Figlio
e renderlo membro della dinastia regale,
perché lo faccia crescere e lo educhi
ad essere davvero il salvatore 
che tu hai inviato
per portare l’umanità alla gloria
che hai pensato per noi tutti
quando ci hai creati, liberi dal peccato.

Insieme alla festosa assemblea del cielo,
vogliamo farci voce
di tutti i nostri fratelli e sorelle del mondo
per innalzare la nostra lode a te: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]
PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Matteo

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

1 let. Padre, ancora al nostro tempo affidi a persone semplici e generose il compito di collaborare con te alla salvezza dell’umanità 
Tutti Coinvolgi anche noi in questo servizio d’amore, perché gli uomini e le donne del mondo scoprano di essere amati da te

2 let. Cristo, cresciuto a Nazareth ascoltando Maria e Giuseppe, e seguendo il loro esempio di umiltà e generosità
Tutti Accompagnaci nella vita, perché siamo anche noi aperti al tuo dono e pronti nel rispondere alla tua chiamata

3 let. Spirito, che consacri Gesù di Nazareth, ritenuto da tutti figlio del falegname, e consacri ciascuno di noi 
Tutti Donaci di vivere in ogni momento nella piena fiducia in te, che sempre ci accompagni e ci educhi a gesti di amore gratuito
